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Enel: il Cda approva i risultati al 30 settembre 2008 
 

Ricavi a 45.302 milioni di euro (28.760 milioni al 30.9.2007,+57,5%) 
Ebitda a 11.312 milioni di euro (6.711 milioni al 30.9.2007,+68,6%) 

Ebit a 8.184 milioni di euro (4.751 milioni al 30.9.2007,+72,3%) 
Risultato netto del Gruppo a 4.982 milioni di euro  

(2.678 milioni al 30.9.2007,+86,0%) 
Indebitamento finanziario netto a 51.377 milioni di euro (55.791 milioni al 

31 dicembre 2007, -7,9%) 
 

**** 
 

Avviate le attività per la cessione di una partecipazione  
di maggioranza in Enel Rete Gas 

 
Roma, 11 novembre 2008 – Il Consiglio di Amministrazione di Enel Spa, presieduto da Piero 
Gnudi, ha esaminato e approvato in data odierna il Resoconto intermedio di gestione contenente i 
risultati del terzo trimestre e dei primi nove mesi del 2008. 
 
Principali risultati consolidati dei primi nove mesi del 2008 (milioni di euro): 
 Primi nove mesi  

2008 
Primi nove mesi 

2007 Variazione 

Ricavi  45.302 28.760 +57,5% 
Ebitda (Margine operativo lordo) 11.312 6.711 +68,6% 
Ebit (Risultato operativo) 8.184 4.751 +72,3% 
Risultato netto del Gruppo  4.982 2.678 +86,0% 
Indebitamento finanziario netto  51.377* 55.791** -7,9% 

* Al 30 settembre 2008 **Al 31 dicembre 2007 
 
 
Fulvio Conti, amministratore delegato e direttore generale di Enel, ha così commentato: “Gli 
eccellenti risultati dei primi nove mesi del 2008, unitamente alla liquidità disponibile, ci 
consentono di guardare con fiducia alle nostre capacità di far fronte a tutti gli impegni finanziari 
futuri, continuando a remunerare i nostri azionisti e a conseguire risultati operativi in crescita: per 
l’intero esercizio 2008 prevediamo un Ebitda di oltre 14 miliardi di euro”. 
 
 

 
***** 

 
Si segnala che a decorrere dal mese di ottobre 2007 Enel SpA, tramite la controllata Enel Energy Europe Srl, ha acquisito 
il controllo della società spagnola Endesa SA (di cui possiede a decorrere da tale data il 67,05% del capitale), 
congiuntamente al partner Acciona SA (che possiede a sua volta da tale data, direttamente ed indirettamente, il 25,01% 
del capitale di Endesa). Con riferimento a tale acquisizione e ai principali effetti che essa ha prodotto sui risultati 
economici consolidati di Enel, si evidenzia che la contribuzione di Endesa all’Ebitda del Gruppo Enel, per il periodo di 
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consolidamento relativo ai primi nove mesi del 2008, è pari a 3.702 milioni di euro (32,7% dell’Ebitda complessivo), 
mentre la contribuzione all’Ebit per lo stesso periodo è pari a 2.837 milioni di euro (34,7% dell’Ebit complessivo). Con 
riferimento ai principali effetti che la indicata acquisizione ha determinato sui dati patrimoniali consolidati di Enel, si 
evidenzia che il totale delle attività di Endesa incluse nel Resoconto intermedio di gestione al 30 settembre 2008 (pari a 
39.150 milioni di euro) rappresenta il 30,7% del totale delle attività del Gruppo Enel alla stessa data, pari a 127.369 
milioni di euro. Si precisa inoltre che tali valori economici e patrimoniali relativi a Endesa non tengono conto degli effetti 
che potranno derivare dal completamento del processo di allocazione del costo dell’acquisizione di tale società alle attività 
acquisite e alle passività assunte. 
I dati patrimoniali al 30 settembre 2008 escludono (ove non diversamente indicato) i valori delle attività e delle passività 
inerenti le energie rinnovabili possedute da Endesa che verranno conferite nella società Acciona Energia, al cui capitale 
sociale, a seguito di tale conferimento, Endesa parteciperà fino al 49% e che conseguentemente sono stati classificati 
come “Attività destinate alla vendita” e “Passività destinate alla vendita”. I dati economici indicati (con esclusione del 
risultato netto di Gruppo) non tengono conto dei risultati, al netto del relativo effetto fiscale, riconducibili alle attività e alle 
passività di Endesa Europa, che risultano classificati fino alla loro cessione (intervenuta il 26 giugno 2008) come 
discontinued operations.  
Nel presente comunicato vengono utilizzati alcuni “indicatori alternativi di performance” non previsti dai principi contabili 
IFRS-EU (Ebitda, Indebitamento finanziario netto, Attività nette destinate alla vendita e Capitale investito netto), il cui 
significato e contenuto sono illustrati in allegato, in linea con la raccomandazione CESR/05-178b pubblicata il 3 novembre 
2005. 

 
 

***** 
 

 
DATI OPERATIVI 
 
Vendite di energia elettrica e gas  
Le vendite di energia elettrica del Gruppo Enel ai clienti finali nei primi nove mesi del  2008 si 
attestano a 204,5 TWh (+60,6%), di cui 104,0 TWh in Italia e 100,5 TWh all’estero. 
In Italia, l’energia venduta sul mercato libero nei primi nove mesi del 2008 è pari a 41,3 TWh, in 
aumento di 12,8 TWh rispetto all’analogo periodo dell’esercizio precedente (+44,9%), per effetto 
principalmente della maggiore apertura del mercato che ha comportato, per contro, una riduzione 
dei volumi venduti nei mercati di maggior tutela e salvaguardia (-15,3 TWh).  
All’estero, le vendite di elettricità passano da 20,8 TWh a 100,5 TWh; l’aumento pari a 79,7 TWh 
è sostanzialmente riferibile al consolidamento di Endesa.  
Le vendite di gas alla clientela finale nei primi nove mesi del 2008 ammontano a 5,8 miliardi di 
metri cubi con un incremento delle vendite sia sul mercato domestico, dove passano da 2,9 
miliardi di metri cubi a 4,0 miliardi di metri cubi (+37,9%), sia sui mercati esteri per il 
consolidamento di Endesa. 
All’incremento delle vendite sul mercato domestico concorrono sia il segmento mass market 
(+24,8%) sia il segmento business (+51,4%) nonché la favorevole curva termica registrata nei 
primi mesi del 2008 con temperature sostanzialmente più rigide rispetto all’analogo periodo del 
2007. 
 
 
Produzione di energia elettrica 
La produzione netta complessiva del Gruppo Enel nei primi nove mesi del 2008 è pari a 187,0 
TWh (+95,0%), di cui 73,1 TWh in Italia e 113,9 TWh all’estero. 
In Italia le centrali del Gruppo Enel hanno prodotto 73,1 TWh nei primi nove mesi del 2008 
rispetto ai 69,9 TWh dello stesso periodo del 2007 (+4,6%). In particolare, i maggiori volumi 
prodotti sono riferibili principalmente alla produzione idroelettrica (+2,9 TWh) e termoelettrica 
(+0,3 TWh). La richiesta di energia elettrica sul mercato nazionale nei primi nove mesi del 2008 
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si attesta a 255,8 TWh, in crescita dello 0,8% rispetto allo stesso periodo del 2007, mentre le 
importazioni nette hanno registrato una flessione (-6,5 TWh). 
La produzione netta del Gruppo Enel all’estero passa da 26,0 TWh a 113,9 TWh con un 
incremento di 87,9 TWh, di cui 75,3 TWh derivanti dal consolidamento di Endesa e 13,0 TWh 
relativi alla società russa di generazione OGK-5. 
La produzione netta delle centrali di Enel in Italia e all’estero è generata per il 56,9% da fonte 
termoelettrica, per il 29,8% da fonti rinnovabili (idroelettrico, eolico, geotermico e biomasse) e 
per il 13,3% da fonte nucleare. 
 
 
Distribuzione di energia elettrica e gas 
L’energia elettrica trasportata sulla rete di distribuzione del Gruppo Enel nei primi nove mesi del 
2008 si attesta a 296,0 TWh (+46,5%), di cui 194,3 TWh in Italia e 101,7 TWh all’estero. 
I volumi di elettricità distribuita in Italia crescono dello 0,9% rispetto a quelli registrati nei primi 
nove mesi del precedente esercizio, in linea con la crescita della domanda di energia elettrica 
sulla rete nazionale.  
L’elettricità distribuita all’estero nei primi nove mesi del 2008 è in crescita di 92,3 TWh rispetto 
all’analogo periodo del precedente esercizio, per il contributo di Endesa (+91,5 TWh) e i maggiori 
vettoriamenti effettuati in Romania (+2,1 TWh) in parte compensati dalla cessione di Electra de 
Viesgo Distribucion ad E.On intervenuta alla fine del mese di giugno 2008 (-1,3 TWh). 
Il gas vettoriato dal Gruppo Enel si attesta a 2,7 miliardi di metri cubi, in aumento di 0,5 miliardi 
di metri cubi rispetto ai primi nove mesi del 2007, sostanzialmente per effetto dell’andamento 
climatico più rigido dei primi mesi del 2008 e per il contributo delle attività all’estero (+0,3 
miliardi di metri cubi). 
 

***** 
 
 
DATI ECONOMICO-FINANZIARI  
 

I risultati consolidati dei primi nove mesi del 2008 
 

I Ricavi dei primi nove mesi del 2008 ammontano a 45.302 milioni di euro, in aumento del 
57,5% rispetto ai 28.760 milioni di euro del medesimo periodo del 2007. L’incremento riflette il 
contributo apportato dalle acquisizioni effettuate a partire dal quarto trimestre 2007, i maggiori 
ricavi conseguiti sul mercato libero domestico dell’energia elettrica in virtù della crescita dei prezzi 
medi di vendita e delle maggiori quantità vendute, nonché i maggiori ricavi derivanti dalle attività 
di generazione della Divisione Generazione ed Energy Management. Con riferimento ai risultati 
delle singole divisioni operative, senza tenere conto delle elisioni intersettoriali, si evidenzia che i 
ricavi della Divisione Iberia e America Latina passano da 959 milioni di euro a 12.417 milioni di 
euro sostanzialmente per effetto del consolidamento di Endesa; quelli della Divisione 
Internazionale si attestano a 3.280 milioni di euro (+54,9%), quelli della Divisione Generazione 
ed Energy Management a 17.262 milioni di euro (+41,9%), quelli della Divisione Mercato a 
16.658 milioni di euro (+3,7%), quelli della Divisione Infrastrutture e Reti a 4.912 milioni di euro 
(+18,8%), quelli della Divisione Ingegneria e Innovazione a 778 milioni di euro (+20,8%). 
 
L’Ebitda (Margine operativo lordo) dei primi nove mesi del 2008 si attesta a 11.312 milioni di 
euro rispetto ai 6.711 milioni di euro dei primi nove mesi del 2007, registrando un incremento di 
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4.601 milioni di euro (+68,6%) riconducibile essenzialmente alla crescita generalizzata delle 
Divisioni operative del Gruppo. In particolare, l’Ebitda della Divisione Iberia e America Latina, 
riflettendo il consolidamento di Endesa, passa da 274 milioni di euro a 3.839 milioni di euro; 
quello della Divisione Internazionale ammonta a 778 milioni di euro (+29,7%), quello della 
Divisione Generazione ed Energy Management a 3.405 milioni di euro (+19,5%), quello della 
Divisione Mercato a 324 milioni di euro (+69,6%), quello della Divisione Infrastrutture e Reti a 
2.884 milioni di euro (+4,6%). 
 
L’Ebit (Risultato Operativo) dei primi nove mesi del 2008, pari a 8.184 milioni di euro, registra un 
incremento di 3.433 milioni di euro (+72,3%) rispetto ai primi nove mesi del 2007, beneficiando 
essenzialmente dei risultati derivanti dalle nuove acquisizioni oltre che della crescita generalizzata 
delle Divisioni operative del Gruppo. In particolare, l’Ebit della Divisione Iberia e America Latina 
passa da 184 milioni di euro a 2.731 milioni di euro grazie al consolidamento di Endesa; quello 
della Divisione Internazionale si attesta a 422 milioni di euro (+37,0%), quello della Divisione 
Generazione ed Energy Management a 2.735 milioni di euro (+27,0%), quello della Divisione 
Mercato a 123 milioni di euro (18 milioni di euro nei primi nove mesi del 2007), quello della 
Divisione Infrastrutture e Reti a 2.176 milioni di euro (+2,5%). 
  
Il Risultato netto del Gruppo dei primi nove mesi del 2008 ammonta a 4.982 milioni di euro 
rispetto ai 2.678 milioni di euro dei primi nove mesi del 2007, con un incremento dell’86,0%. Tale 
risultato risente del buon andamento della gestione operativa, parzialmente compensato 
dall’incremento degli oneri finanziari netti, e degli effetti positivi derivanti dalla diminuzione delle 
imposte sul reddito. In particolare tale ultima variazione include sia gli effetti positivi (pari a 
1.510 milioni di euro) connessi all’adeguamento della fiscalità differita conseguente al 
riallineamento delle differenze tra valori civilistici e fiscali relativi a talune immobilizzazioni 
materiali, in parte compensati dall’onere della relativa imposta sostitutiva prevista dalla Legge 
Finanziaria per il 2008, sia gli effetti negativi (pari a 251 milioni di euro) derivanti dalla 
maggiorazione dell’aliquota Ires prevista per le società operanti nella produzione e 
commercializzazione di energia elettrica e gas.   
 
La Situazione patrimoniale consolidata al 30 settembre 2008 evidenzia un capitale investito 
netto di 77.317 milioni di euro (79.580 milioni di euro al 31 dicembre 2007), inclusivo delle 
Attività nette destinate alla vendita, pari a 1.008 milioni di euro (4.116 milioni di euro al 31 
dicembre 2007). Esso è coperto per 25.940 milioni di euro dal patrimonio netto complessivo 
(23.789 milioni di euro al 31 dicembre 2007) e per 51.377 milioni di euro dall’indebitamento 
finanziario netto (55.791 milioni di euro al 31 dicembre 2007). L’indebitamento finanziario netto, 
non includendo l’importo riferibile alle attività destinate alla vendita pari a 218 milioni di euro al 
30 settembre 2008 (1.725 milioni di euro al 31 dicembre 2007), è in diminuzione di 4.414 milioni 
di euro rispetto alla fine del 2007. Tale decremento risente essenzialmente dei benefici derivanti 
dal perfezionamento dell’operazione di cessione delle attività relative a Endesa Europa e Viesgo a 
E.On, parzialmente compensato dai fabbisogni connessi alla finalizzazione delle operazioni di 
acquisizione effettuate nei primi nove mesi del 2008. Al 30 settembre 2008, l’incidenza 
dell’indebitamento finanziario netto sul patrimonio netto complessivo, il cosiddetto rapporto debt 
to equity, si attesta a 1,98 a fronte di 2,35 di fine 2007. 
 
Gli Investimenti effettuati nei primi nove mesi del 2008 ammontano a 4.128 milioni di euro, con 
un incremento di 1.610 milioni di euro rispetto ai primi nove mesi del 2007 (+63,9%). La crescita 
è prevalentemente riferibile ai maggiori investimenti effettuati dalla Divisione Iberia e America 
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Latina, conseguenti principalmente al consolidamento di Endesa, e dalla Divisione Internazionale 
essenzialmente su impianti di generazione di energia elettrica. 
 
I Dipendenti del Gruppo al 30 settembre 2008 sono 76.760, in aumento di 3.260 unità rispetto 
ai 73.500 dipendenti di fine 2007, quale effetto netto delle variazioni di perimetro (+3.891 unità) 
sostanzialmente riferibili alle acquisizioni di OGK-5 ed Electrica Muntenia Sud e alle cessioni di 
Endesa Europa e Viesgo, solo parzialmente compensate dal saldo netto tra assunzioni e cessazioni 
(-631 unità). 
 
 

***** 
 

I risultati consolidati del terzo trimestre del 2008 
 

Principali risultati consolidati del terzo trimestre del 2008 (milioni di euro): 
 Terzo trimestre  

2008 
Terzo trimestre 

2007 Variazione 

Ricavi  15.986 9.903 +61,4% 
Ebitda (Margine operativo lordo) 3.907 2.249 +73,7% 
Ebit (Risultato operativo) 2.899 1.617 +79,3% 
Risultato netto del Gruppo  2.131 696 +206,2% 

 
 
I Ricavi del terzo trimestre del 2008 ammontano a 15.986 milioni di euro, in aumento del 61,4% 
rispetto ai 9.903 milioni di euro del medesimo periodo del 2007. Con riferimento ai risultati delle 
singole divisioni operative, senza tenere conto delle elisioni intersettoriali, si evidenzia che i ricavi 
della Divisione Iberia e America Latina passano da 345 milioni di euro a 4.056 milioni di euro 
sostanzialmente per effetto del consolidamento di Endesa; quelli della Divisione Internazionale 
ammontano a 1.260 milioni di euro (+86,7%), quelli della Divisione Generazione ed Energy 
Management a 6.397 milioni di euro (+43,5%), quelli della Divisione Mercato a 5.519 milioni di 
euro (+1,3%), quelli della Divisione Infrastrutture e Reti a 1.610 milioni di euro (+15,7%), quelli 
della Divisione Ingegneria e Innovazione a 238 milioni di euro (-9,5%). 
 
L’Ebitda (Margine operativo lordo) del terzo trimestre del 2008, pari a 3.907 milioni di euro, è in 
crescita di 1.658 milioni di euro (+73,7%) rispetto allo stesso periodo del 2007, beneficiando 
essenzialmente dei risultati derivanti dalle nuove acquisizioni, oltre che del provento relativo alla 
cessione del 51% del capitale di Hydro Dolomiti Enel. In particolare, l’Ebitda della Divisione Iberia 
e America Latina passa da 89 milioni di euro a 1.403 milioni di euro grazie al consolidamento di 
Endesa; quello della Divisione Internazionale si attesta a 198 milioni di euro (+26,9%), quello 
della Divisione Generazione ed Energy Management a 1.384 milioni di euro (+46,5%), quello della 
Divisione Mercato a 33 milioni di euro (-56,6%), quello della Divisione Infrastrutture e Reti a 876 
milioni di euro (-10,2%). 
 
L’Ebit (Risultato operativo) del terzo trimestre del 2008 si attesta a 2.899 milioni di euro rispetto 
ai 1.617 milioni di euro del terzo trimestre del 2007, registrando un incremento di 1.282 milioni di 
euro (+79,3%). In particolare, l’Ebit della Divisione Iberia e America Latina, riflettendo il 
consolidamento di Endesa, passa da 57 milioni di euro a 1.094 milioni di euro; quello della 
Divisione Internazionale ammonta a 67 milioni di euro (+8,1%), quello della Divisione 
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Generazione ed Energy Management si attesta a 1.152 milioni di euro (+61,8%), quello della 
Divisione Mercato è negativo per 26 milioni di euro, quello della Divisione Infrastrutture e Reti 
perviene a 637 milioni di euro (-16,3%).  
 
Il Risultato netto del Gruppo del terzo trimestre del 2008 ammonta a 2.131 milioni di euro, in 
aumento di 1.435 milioni di euro rispetto ai 696 milioni di euro dell’analogo periodo del 2007. 
Tale incremento include gli effetti netti positivi (pari a 704 milioni di euro) connessi 
all’adeguamento della fiscalità differita conseguente a un ulteriore riallineamento, nel terzo 
trimestre 2008, delle differenze tra valori civilistici e fiscali relativi ad alcune immobilizzazioni 
materiali (Legge Finanziaria 2008). 
 
 

***** 
 

AVVENIMENTI RECENTI 
 
In data 6 agosto 2008, le controllate Enel Latin America ed Enel Brasil Participações hanno firmato 
un accordo di cooperazione con SoWiTec do Brasil Energias Alternativas (filiale dell’operatore 
tedesco SoWiTec) per sviluppare progetti eolici in Brasile per una capacità totale fino a 1.000 
MW. Grazie a tale accordo Enel acquisisce diritti di esclusiva su otto progetti, tutti ai primi stadi di 
sviluppo, con il diritto di acquistarli una volta completati da SoWiTec. I progetti hanno una 
capacità preliminare compresa tra i 56 e i 200 MW e sono situati nell’area nord-orientale del 
Brasile, che presenta un alto potenziale eolico.  
 
Il 12 agosto 2008 la controllata Enel Investment Holding (EIH) ha acquistato una quota del 10%  
del capitale sociale di PT Bayan Resources (“Bayan”) nel corso dell’offerta pubblica iniziale sulla 
Borsa indonesiana delle azioni della stessa società e facendo seguito a un accordo stipulato con 
Bayan e i suoi azionisti. Il corrispettivo totale dell’operazione è stato pari a circa 138 milioni di 
euro. Bayan è l’ottavo gruppo produttore di carbone in Indonesia in termini di quantità prodotta 
nel 2007, con attività integrate di estrazione, lavorazione e logistica. La controllata Enel Trade ha 
inoltre stipulato con Bayan un accordo di approvvigionamento che prevede la fornitura di un 
quantitativo definito di carbone fino al dicembre 2019. 
 
In data 11 settembre 2008 il Consiglio di Amministrazione di Enel Spa ha deliberato la 
distribuzione di un acconto sul dividendo nella misura di 0,20 euro per azione. Tale acconto 
verrà posto in pagamento a decorrere dal 27 novembre 2008, con stacco cedola in data 24 
novembre 2008. 
 
In data 26 settembre 2008, la controllata Enel Trade ha ceduto il 49% di Enel Stoccaggi a Fondi 
Italiani per le Infrastrutture (F2i), per un controvalore di circa 6 milioni di euro. Enel Stoccaggi 
continuerà l’iter tecnico-amministrativo avviato da Enel Trade che, nella gara indetta il 26 
settembre 2006 dal Ministero dello Sviluppo Economico, è risultata assegnataria del progetto di 
conversione a stoccaggio del campo di Romanengo. La concessione relativa al campo di 
Romanengo verrà conferita a Enel Stoccaggi dopo l’ottenimento del parere favorevole di 
valutazione d’impatto ambientale. In base alla normativa vigente la concessione di stoccaggio 
avrà durata ventennale e sarà prorogabile per due periodi di dieci anni ciascuno. Il progetto di 
conversione prevede una capacità di stoccaggio di circa 300 milioni di metri cubi e l’entrata in 
servizio nel 2012. Gli accordi societari stipulati tra Enel Trade e F2i contemplano, tra l’altro, 
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l’obbligo di non trasferire le partecipazioni possedute in Enel Stoccaggi per un periodo di almeno 5 
anni. 
 
In data 15 ottobre 2008 Enel ha siglato un accordo di programma con il Comune di 
Portoscuso per la realizzazione di nuove iniziative industriali a favore dello sviluppo economico 
dell’area. La principale iniziativa prevista dall’accordo è la realizzazione nell’area industriale del 
Comune di un campo eolico per una potenza complessiva di circa 90 MW, costituito da 39 
aerogeneratori. 
 
In data 23 ottobre 2008, la controllata Enel Produzione e Società Elettrica Altotesina (“SEL”) – 
società partecipata dalla Provincia Autonoma di Bolzano per circa il 94% del capitale – hanno 
firmato un accordo preliminare per lo sviluppo del settore idroelettrico nella provincia di 
Bolzano. Enel Produzione è attualmente titolare nell’area interessata di 12 concessioni di grande 
derivazione idroelettrica per una potenza complessiva di 616 MW, nonché di 8 concessioni di 
piccola derivazione idroelettrica per una potenza complessiva di 17 MW. Enel Produzione e SEL 
hanno concordato di costituire una società (“NewCo”) che sarà da esse partecipata a regime in 
misura rispettivamente pari al 40% ed al 60% del capitale sociale; tale NewCo gestirà le indicate 
concessioni di grande derivazione idroelettrica di cui Enel Produzione è attualmente titolare e che 
dovessero essere rinnovate alla stessa Enel Produzione ovvero rilasciate a SEL all’esito dei 
procedimenti amministrativi in corso. Inoltre, in base all’accordo la controllata Enel Distribuzione 
cederà a SEL il ramo d’azienda di distribuzione elettrica della Provincia di Bolzano per un 
corrispettivo di 79 milioni di euro. 
 
In data 30 ottobre 2008, Eni, Enel e Gazprom hanno definito ulteriori sviluppi 
nell’implementazione della partnership tra le tre aziende. In particolare, le parti hanno sottoscritto 
gli accordi per lo sviluppo degli asset delle società ArcticGas e Urengoil, oltre a firmare le 
intese che impegnano Gazprom a entrare nel capitale di Severenergia, come previsto dall’accordo 
strategico del 2006. 
 
In data 6 novembre 2008, Enel ha sottoscritto due memorandum of understanding, uno con 
Inter Rao Ues finalizzato alla cooperazione nel settore energetico, sia in Russia che in Paesi 
terzi, l'altro con le Ferrovie Russe RZhD per la fornitura a queste ultime di energia elettrica da 
parte di RusEnergoSbyt su base pluriennale e indicizzata ai prezzi di mercato, consolidando una 
relazione già esistente. 



 
 
 
 
 
  
  
  
 
 
 
 
 
 

  

   

 
   8/15 

 

 

***** 
 
PREVEDIBILE EVOLUZIONE DELLA GESTIONE 
 
La crescita delle attività internazionali, unitamente a tutte le azioni avviate nelle Divisioni 
operative, fanno prevedere per il  2008 dei risultati economici in crescita rispetto all’esercizio 
precedente. Si stima inoltre che i flussi di cassa operativi generati dalle società acquisite e dal 
Gruppo Enel nel suo complesso possano consentire di migliorare in modo significativo  la posizione 
finanziaria netta del Gruppo rispetto al 31 dicembre 2007. 
Proseguiranno inoltre la realizzazione del piano di riconversione delle centrali a carbone pulito, le 
azioni di stabilizzazione del sourcing di combustibile, nonché i programmi di eccellenza operativa e 
di ottimizzazione dei costi nelle diverse aree di business. 
 
 

***** 
 

CESSIONE DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE DEL GAS 
 
Il Consiglio di Amministrazione di Enel Spa ha inoltre approvato lo schema dell’operazione 
finalizzata alla cessione di una partecipazione di maggioranza nella controllata Enel Rete Gas e ha 
dato mandato all'Amministratore Delegato di avviare gli adempimenti propedeutici all’attuazione 
dell’operazione stessa. 
Tale schema prevede che il partner venga individuato prioritariamente tra investitori finanziari di 
elevata affidabilità a seguito di un’asta competitiva, sotto forma di procedura ristretta. Lo schema 
prevede inoltre adeguate forme di tutela in favore di Enel in quanto socio di minoranza. 
Enel Rete Gas è oggi il secondo operatore nazionale nella distribuzione di gas naturale, con una 
quota di mercato pari a circa il 12%, oltre due milioni di utenti connessi alla rete e circa 3,5 
miliardi di metri cubi di gas distribuito nel 2007 in circa 1.200 comuni. 
L’operazione rientra nel programma di valorizzazione del portafoglio partecipazioni del Gruppo 
Enel annunciato al mercato nell’ambito delle linee-guida del piano industriale 2008-2012. 
 

***** 
 
Alle ore 18,30 di oggi, 11 novembre 2008, si terrà una conference call per illustrare i risultati del 
terzo trimestre e dei primi nove mesi del 2008 ad analisti finanziari e investitori istituzionali, alla 
quale potranno collegarsi “ad audiendum” anche i giornalisti.  
Il materiale di supporto sarà reso disponibile nel sito www.enel.it, nella sezione Investor 
Relations, in concomitanza con l’avvio della conference call stessa. 
Si allegano le tabelle dei risultati delle singole Divisioni (che non tengono conto di elisioni 
intersettoriali), nonché gli schemi sintetici di conto economico, della situazione patrimoniale e di 
rendiconto finanziario su base consolidata. Si allega, inoltre, una sintesi descrittiva degli 
“indicatori alternativi di performance”. 
 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Luigi Ferraris, dichiara ai 
sensi del comma 2 dell’art. 154-bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile 
contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture 
contabili. 
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Risultati delle Divisioni 
 
 
I risultati evidenziati nelle tabelle che seguono riflettono la struttura organizzativa che il Gruppo 
Enel ha adottato a partire dal mese di dicembre 2007 che prevedeva, accanto alle Divisioni 
“Mercato”, “Generazione ed Energy Management”, “Infrastrutture e Reti” e “Internazionale”, le 
nuove Divisioni “Iberia e America Latina” e “Ingegneria e Innovazione”. Ciascuna di queste 
Divisioni, unitamente alle aree “Capogruppo” e “Servizi e Altre attività”, è presa a riferimento dal 
management per valutare le performance del Gruppo. 
Ai fini della comparabilità delle informazioni, si evidenzia che i valori relativi al terzo trimestre e ai 
primi nove mesi del 2007 sono stati riattribuiti alle Divisioni di riferimento così come definite dalla 
struttura organizzativa adottata a fine 2007. Pertanto, rispetto a quanto riportato al 30 settembre 
2007, i dati della nuova Divisione Ingegneria e Innovazione sono stati derivati dalla Divisione 
Generazione ed Energy Management Italia, mentre i dati relativi alla Divisione Iberia e America 
Latina sono stati scorporati dalla Divisione Internazionale. 
 
Si precisa che in data 17 settembre 2008 è stata varata una nuova struttura organizzativa, che ha 
previsto la costituzione della Divisione “Energie Rinnovabili” accanto alle già presenti Divisioni 
operative. La nuova Divisione nasce con la missione di sviluppare e gestire le attività di 
generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili, garantendone l’integrazione nel Gruppo in 
coerenza con le strategie di Enel.  
Tuttavia, al fine di mantenere la continuità con le informazioni fornite nel corso del 2008, nel 
Resoconto intermedio di gestione e nel presente comunicato i risultati delle Divisioni sono 
presentati senza tenere conto di tale nuova struttura organizzativa. 
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Mercato  
 

Risultati (in milioni di euro):     
Primi nove 

mesi 
Primi nove 

mesi 
Terzo  

trimestre 
Terzo  

trimestre 
  

2008 2007 

Variazione 

2008 2007 

Variazione 

       

Ricavi 16.658 16.069 +3,7% 5.519 5.449 +1,3% 

             

Ebitda 324 191 +69,6% 33 76 -56,6% 

             

Ebit 123 18 - (26) 41 - 

             

Investimenti 27 24 +12,5% -  - - 

 
 
Generazione ed Energy Management  

 
Risultati (in milioni di euro):     

Primi nove 
mesi 

Primi nove 
mesi 

Terzo  
trimestre 

Terzo  
trimestre 

  

2008 2007 

Variazione 

2008 2007 

Variazione 

       

Ricavi 17.262 12.167 +41,9% 6.397 4.457 +43,5% 

             

Ebitda 3.405 2.850 +19,5% 1.384 945 +46,5% 

             

Ebit 2.735 2.153 +27,0% 1.152 712 +61,8% 

             

Investimenti 815 781 +4,4%  - - - 

 
 
Ingegneria e Innovazione 
 

Risultati (in milioni di euro):     
Primi nove 

mesi 
Primi nove 

mesi 
Terzo  

trimestre 
Terzo  

trimestre 
  

2008 2007 

Variazione 

2008 2007 

Variazione 

       

Ricavi 778 644 +20,8% 238 263 -9,5% 

             

Ebitda 7 8 -12,5% 2 4 -50,0% 

             

Ebit 5 6 -16,7% 1 3 -66,7% 
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Infrastrutture e Reti  
 

Risultati (in milioni di euro):     
Primi nove 

mesi 
Primi nove 

mesi 
Terzo  

trimestre 
Terzo  

trimestre 
  

2008 2007 

Variazione 

2008 2007 

Variazione 

       

Ricavi 4.912 4.133 +18,8% 1.610 1.392 +15,7% 

             

Ebitda 2.884 2.757 +4,6% 876 975 -10,2% 

             

Ebit 2.176 2.123 +2,5% 637 761 -16,3% 

             

Investimenti 1.032 1.001 +3,1%  - - - 

 
Iberia e America Latina 
 

Risultati (in milioni di euro):     
Primi nove 

mesi 
Primi nove 

mesi 
Terzo  

trimestre 
Terzo  

trimestre 
  

2008 2007 

Variazione 

2008 2007 

Variazione 

       

Ricavi 12.417 959 - 4.056 345 - 

             

Ebitda 3.839 274 - 1.403 89 - 

             

Ebit 2.731 184 - 1.094 57 - 

             

Investimenti 1.550 302 -  - - - 

 
Internazionale 
 

Risultati (in milioni di euro):     
Primi nove 

mesi 
Primi nove 

mesi 
Terzo  

trimestre 
Terzo  

trimestre 
  

2008 2007 

Variazione 

2008 2007 

Variazione 

       

Ricavi 3.280 2.117 +54,9% 1.260 675 +86,7% 

             

Ebitda 778 600 +29,7% 198 156 +26,9% 

             

Ebit 422 308 +37,0% 67 62 +8,1% 

             

Investimenti 652 369 +76,7% -  - - 
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***** 
 
 
INDICATORI ALTERNATIVI DI PERFORMANCE 
 
Di seguito viene riportato il significato e il contenuto degli “indicatori alternativi di performance”, 
non previsti dai principi contabili IFRS-EU, utilizzati nel presente comunicato al fine di consentire 
una migliore valutazione dell’andamento della gestione economico-finanziaria del Gruppo. 
 
• L’Ebitda (Margine operativo Lordo) rappresenta per Enel un indicatore della performance 

operativa ed è calcolato sommando al “Risultato operativo” gli “Ammortamenti e perdite di 
valore”; 

• L’Indebitamento finanziario netto rappresenta per Enel un indicatore della propria 
struttura finanziaria ed è determinato dai “Finanziamenti a lungo termine” e dai 
“Finanziamenti a breve termine e quote correnti dei finanziamenti a lungo termine”, al netto 
delle “Disponibilità liquide e mezzi equivalenti” e delle attività finanziarie correnti e non 
correnti (crediti finanziari e titoli diversi da partecipazioni) incluse nelle “Altre attività 
correnti” e nelle “Altre attività non correnti”; 

• Le Attività nette destinate alla vendita sono definite come somma algebrica delle “Attività 
destinate alla vendita” e delle “Passività destinate alla vendita”; 

• Il Capitale investito netto è definito quale somma delle “Attività correnti”, delle “Attività 
non correnti” e delle “Attività nette destinate alla vendita” al netto delle “Passività correnti” e 
delle “Passività non correnti”, escludendo le voci precedentemente considerate nella 
definizione di Indebitamento finanziario netto. 

 
 
 

***** 
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Conto economico consolidato sintetico 
 

3° trimestre   Milioni di euro Primi nove mesi 

2008 2007 Variazioni   2008 2007 Variazioni 

15.986 9.903 6.083 61,4% Totale ricavi 45.302 28.760 16.542 57,5%

12.229 7.684 4.545 59,1% Totale costi 34.216 22.049 12.167 55,2%

150 30 120 - 
Proventi/(Oneri) netti da gestione 
rischio commodity 226 - 226 - 

3.907 2.249 1.658 73,7% MARGINE OPERATIVO LORDO 11.312 6.711 4.601 68,6%

1.008 632 376 59,5% Ammortamenti e perdite di valore 3.128 1.960 1.168 59,6%

2.899 1.617 1.282 79,3% RISULTATO OPERATIVO 8.184 4.751 3.433 72,3%

342 293 49 16,7% Proventi finanziari 1.503 1.132 371 32,8%

1.173 707 466 65,9% Oneri finanziari 3.780 1.459 2.321 - 

(831) (414) (417) 100,7% Totale proventi/(oneri) finanziari  (2.277) (327) (1.950) - 

22 2 20 -

Quota dei proventi/(oneri) derivanti 
da partecipazioni valutate con il 
metodo del patrimonio netto 49 3 46 -

2.090 1.205 885 73,4% RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 5.956 4.427 1.529 34,5%

(237) 500 (737) - Imposte 582 1.674 (1.092) -65,2%

2.327 705 1.622 - Risultato delle continuing operations 5.374 2.753 2.621 95,2%

- - - - 
Risultato delle discontinued 
operations 226 - 226 - 

2.327 705 1.622 -
RISULTATO NETTO DEL PERIODO 
(Gruppo e terzi) 5.600 2.753 2.847 103,4%

196 9 187 - Quota di pertinenza di terzi 618 75 543 -

2.131 696 1.435 - Quota di pertinenza del Gruppo 4.982 2.678 2.304 86,0% 

   Risultato netto del Gruppo per azione 
(euro) (1) 0,81 0,43 0,38 88,4%

 
(1) Il risultato netto diluito del Gruppo per azione coincide con il risultato netto del Gruppo per azione. 

 
 

***** 
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Situazione patrimoniale consolidata sintetica 
Milioni di euro     

  al 30.09.2008 al 31.12.2007 Variazione

ATTIVITÀ       

Attività non correnti       

- Attività materiali e immateriali 61.382 57.374 4.008

- Avviamento 24.351 26.274 (1.923)

- Partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto 414 1.972 (1.558)

- Altre attività non correnti (1) 10.178 7.719 2.459

Totale 96.325 93.339 2.986

Attività correnti     

- Crediti commerciali 12.977 11.576 1.401

- Rimanenze 2.386 1.726 660

- Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 4.702 1.234 3.468

- Altre attività correnti (2) 9.381 7.640 1.741

Totale 29.446 22.176 7.270

Attività destinate alla vendita 1.598 8.233 (6.635)

TOTALE ATTIVITÀ 127.369 123.748 3.621

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ  

- Patrimonio netto di Gruppo 21.427 19.631 1.796

- Patrimonio netto di terzi 4.513 4.158 355

Totale patrimonio netto  25.940 23.789 2.151

Passività non correnti     

- Finanziamenti a lungo termine 49.703 52.155 (2.452)

- Fondi diversi e passività per imposte differite 13.752 13.686 66

- Altre passività non correnti 5.111 5.004 107

Totale 68.566 70.845 (2.279)

Passività correnti     

- Finanziamenti a breve termine e quote correnti dei fin. a lungo termine 9.391 8.014 1.377

- Debiti commerciali 9.567 9.622 (55)

- Altre passività correnti 13.315 7.361 5.954

Totale 32.273 24.997 7.276

Passività destinate alla vendita 590 4.117 (3.527)

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 127.369 123.748 3.621

(1) Di cui crediti finanziari a lungo termine per 1.316 milioni di euro al 30 settembre 2008 (1.339 milioni di euro al 31 dicembre 2007). 
(2) Di cui crediti finanziari a breve termine per 1.629 milioni di euro al 30 settembre 2008 (1.704 milioni di euro  

al 31 dicembre 2007) e titoli per 70 milioni di euro al 30 settembre 2008 (101 milioni di euro al 31 dicembre 2007). 
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Rendiconto finanziario consolidato sintetico 
 

Milioni di euro Primi nove mesi 

  2008  2007 Variazione

Cash flow da attività operativa (A) 5.841 3.910 1.931

Investimenti in attività materiali e immateriali (4.806) (2.518) (2.288)

Investimenti in imprese (o rami di imprese)  
al netto delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti acquisiti (1.369) (12.702) 11.333

Disinvestimenti in imprese (o rami di imprese)  
al netto delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti ceduti 6.920 - 6.920

(Incremento)/Decremento di altre attività di investimento (58) 188 (246)

Cash flow da attività di (investimento)/disinvestimento (B) 687 (15.032) 15.719

Variazione dei debiti finanziari netti (1.054) 14.131 (15.185)

Dividendi pagati (2.116) (1.798) (318)

Aumento di capitale e riserve per esercizio stock option 9 41 (32)

Cash flow da attività di finanziamento (C) (3.161) 12.374 (15.535)

Effetto variazione cambi su disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti (D) (21) (8) (13)

Incremento/(Decremento) disponibilità liquide  
e mezzi equivalenti (A+B+C+D) 3.346 1.244 2.102

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti all’inizio del periodo 1.463 572 891

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine del periodo 4.809 (1) (2) 1.816 2.993

 
(1) Di cui titoli a breve pari a 70 milioni di euro al 30 settembre 2008 (47 milioni di euro al 30 settembre 2007). 
(2) Di cui disponibilità liquide delle Attività destinate alla vendita pari a 37 milioni di euro. 

 
 

***** 


